
OBBEDIENZA-

GUIDA  SPIRITUALE

S. Maria degli Angeli, 23 Gennaio 2016 

fra Damiano Romagnolo Ofm



Obbedienza-Guida Spirituale

«Ascolta, popolo mioé

Israele, se tu mi ascoltassié!

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce,

Israele non mi ha obbedito.

Se il mio popolo mi ascoltasse!

Se Israele camminasse per le mie vie!

Subito piegherei i suoi nemicié

quelli che odiano il Signore gli sarebbero sottomessi» (Sal81)



Obbediamo sempre a qualcuno o a qualcosa! 

Åda quando siamo stati concepiti: leggi naturali, bisogni 

(respirare, nutrirsié)

Åquando eravamo piccoli: ai nostri genitori

Åsi obbedisce alle pulsioni, alla nostra «pancia»

Åa dei doveri o a delle leggi che ci siamo imposti o che ci hanno 

imposto

Åa dei valori

Åa qualcuno, al bisogno o necessità di altri 

(mamma-bimboé)

Åalla nostra esperienza-sapienza
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Sono obbediente se faccio certe cose é.se mi comporto in un 

certo modoése rispetto certe regoleé cio¯  DEVO!

Obbedienza cristiana:

Si può «scoprire la sua natura e origine se si va a vedere in base 

a quale concezione dellôobbedienza Ges½ ¯ definito, dalla 

Scrittura, ñlôobbedienteò.è  (R. Cantalamessa, Obbedienza, 

Ancora, 1997). 
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Obbedienza cristiana:

ÅNon unôidea ma ¯ un atto. 

Å«La realt¨ ¯ superiore allôidea. Questo criterio è legato 

allôincarnazione della Parola e alla sua messa in pratica: ñ In 

questo potete riconoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che 

riconosce Gesù Cristo venuto nella carne, è da Dio» (1 Gv 4,2)ò.è

EG 233

ÅNon è un principio per il quale devo sottostare ad un superiore 

ma è un eventoal quale voglio aderire.

(ñLôobbedienza non ¯ più una virtùò- don L. Milani, 1965)
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Obbedienza-Guida Spirituale

Lôobbedienza ¯ alla base, 

è a sua volta fondamentodi qualcosa di nuovo, di un cambiamento

è annuncio, 

è Kerigma

Tale fondamento¯é che Cristo si «è fatto obbediente fino alla 

morte»  (Fil 2,8)



éche Cristo pur essendo Figlio çimpar¸ lôobbedienza dalle cose 

che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza per tutti coloro 

che gli obbediscono» (Eb 5, 8-9)

Lôobbedienza di Cristo salvaé(obbedienza fino alla morte di 

croce che rivela il Nome di Gesù - Signore a cui tutti obbediscono 

nei cieli, sulla terra e sotto terraé) 

lôobbedienza nostra si plasma su quella di Cristo:

ése Israele mi ascoltasse, ése camminasse obbedendoé i nemici 

gli sarebbero sottomessi ïpiegherebbero le ginocchia!

diventerebbe Signore: obbedienza come partecipazione 

allôobbedienza di Cristo: dalla croce alla Signoria
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Obbedienza-obbedire: per avere la Signoria sulla propria 

esistenza, libertà, vita

Obbedienza certamente come virtù ma non sottomissione 

ad unôautorit¨ costituita per timore - costrizione -punizione

Non frutto di uno sforzo volontaristico - per dovere - ma 

proveniente dallôascoltodella Parola (ése Israele mi 

ascoltasse!)

Obbedienza alla vita, alla realtà, che ¯ superiore allôidea!

Resa possibile dalloSpirito (Battesimo che ci inserisce in 

Cristo che ¯ lôObbediente)
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Obbedienza-obbedire affinch®é«siano piegati i nostri nemici»

Ånemico: çlôappropriarsi della propria volont¨è (AdmII )

Obbedienza-obbedire come abitudine, abito (Abitus) che non viene 

messo addosso a forza (uomo: capace di scelte libere)

ma è un abito, un tessuto che la cui trama e ordito si tessono giorno 

per giorno e pian piano diventaun vestito, un abito 
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Obbedienza-obbedire: abito chesi «impara» a tessere: 

çimpar¸ lôobbedienzaèéad obbedire si impara!

ée se ha dovuto imparare Ges½ pur essendo Figlio, anche noi 

siamo chiamati ad imparare ad obbedire!

Obbedienza-obbedire come responsabilità, grandezza e 

dignit¨ dellôuomo che ¯ capace di ascoltaree di rispondere e di 

camminareper le vie del Signore (Sal 81) 

Åin forza dello Spirito (Grazia) del Signore, lôObbediente, il 

quale  «divenne causa di salvezza per tutti coloro che gli 

obbediscono» (Eb 5, 8-9) proprio in virtù della Sua 

obbedienza amorosa al Padre 
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Obbedienza-obbedire: risposta amorosa ad una Parola ascoltata 

«Ascolta, popolo mioéIsraele se tu mi ascoltassi» Sal 81

Obbedienza-obbedire: per essere felici-beati «Beati piuttosto 

coloro che ascoltano la Parola di Dio e la osservano». Lc 11,28

Obbedire = ascoltare/ osservare / mettere in pratica (obbedienza 

come atto, evento, non idea)= essere beati / felici.

Disobbedire = ascoltare maleo non comprendere bene ciò che si 

ascolta 

Åperché confuso nel rumore di fondo della vita;

Å la Parola a volte è sovrastata dalle nostre parole;

Åa volte è difficile da comprendere
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Compito della guida spirituale: non colui che ti dice cosa fare ma 

perché insieme si cammina nella volontà di Dio,

insieme si ascoltala Parola

e si ascoltano i fatti della vita 

La guida aiuta ad illuminare i fatti della vita alla luce della 

Parola di Dio, con lôaiuto della Grazia (Spirito Santo)

Spirito Santo, Spirito del Risorto: la vera Guida dellôuomo che 

orienta ogni azione, ogni desiderio, parola, ogni grido al Padre 

perché dentro di noi è Lui che grida: Abbà-Padre
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Compito ruolo della guida spirituale: Personaggi e episodi biblici 

come icone

1 Sam 3, 1-10 (Eli e Samuele: imparare a riconoscere e ad 

ascoltare la voce del Signore)

2 Re 5, 1-19 (Eliseo e Namaanil Siro: fiducia nei gesti semplici)

At 9, 1-19 (Anania e Saulo: la guida accanto nei momenti in cui il 

Signore chiama ad un cambiamento radicale di prospettiva)

At 8, 26-40 (Filippo e il funzionario Etiope: la guida aiuta a 

riconoscere il Mistero di Cristo nascosto-rivelato in tutta la 

Scrittura e nella vita concreta)



Obbedienza-Guida Spirituale

FF 116: çIl Signore mi dette dei fratiéè Fraternit¨ Ofs nella 

persona del Ministro e dei fratelli tutti, come guide o fratelli 

maggiori che camminano a fianco

Per S. Francesco comunque ¯ forte e fondante lôesperienza del 

dialogo ñ immediatoòcon Dio çénessuno mi mostrava che cosa 

dovessi fare ma lo stesso Altissimo mi rivelò che dovevo vivere 

secondo la forma del santo Vangelo.» FF 116

(Vedi anche: obbedienza alla visione di Spoleto FF 587, alla voce 

del Crocifisso FF 593; 1038)

S. Francesco: obbedienza-Guida Spirituale



Obbedienza-Guida Spirituale

S. Francesco: obbedienza-Guida Spirituale

Se dunque è vero che per  Francesco è forte e fondante 

lôesperienza del dialogo ñ immediatoò con Dio, ¯ comunque vero 

che  çéEd io la feci scrivere con poche parole e con semplicit¨ e 

il Signor Papa me la confermò.» FF 116

eéFF 356:  Francesco ascolta il passo evangelico del mandato 

affidato agli apostoli di predicare con poveri mezzi çédopo la 

Messa pregò il sacerdote di spiegargli il passo» 

La Parola ascoltata, meditata e letta alla luce dello Spirito, con 

lôaiuto di una guida diventa atto, evento.
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S. Francesco: obbedienza-Guida Spirituale

Obbedienza alla vita FF 348: bacio del lebbroso. 

S. Francesco nel testamento rilegge questa esperienza come 

quella che segna il passaggio di conversione fondamentale della 

sua vita. 

Francesco rilegge la sua vita a partire da questo fattoé

La guida a volte è colui che aiuta a leggere e ri -leggere la vita 

partendo proprio dalle «lebbre» o dai «lebbrosi», che la vita ci 

pone davanti, che possono diventare occasione di conversione e 

di incontro con il Signore



Obbedienza-Guida Spirituale

S. Francesco: obbedienza-Guida Spirituale

Obbedienza mediata dalla Chiesa: 

Francesco si spoglia davanti al Vescovo Giudo e viene ricoperto 

dal suo manto FF 344

Francesco che scrive una forma di vita-regola di vita a più 

riprese, e vuole che si approvata dalla Chiesa FF 116; FF 74

Obbedienza alla regola Ofs confermata dalla Chiesa (Paolo VI)

Importante è il confronto con la Guida su come la Regola che

Åverrà professata diventa «luogo» di vocazione-appello

Åche è stata professata «informa» la vita 



Obbedienza-Guida Spirituale

Rapporto Francesco - Chiara: Obbedienza dialogica 

(échesi configura come dialogo)

FF 1205 2. Non aveva rossore di chiedere le cosepiccole a quelli 

più piccoli di lui; lui, vero minore, che aveva imparato dal 

Maestro supremo le cose grandi. Era solito ricercare con singolare 

zelo la via e il modo per servire più perfettamente Dio, come a Lui 

meglio piace. Questa fu la sua filosofia suprema, questo il suo 

supremo desiderio, finché visse: chiedere ai sapienti e ai semplici, 

ai perfetti e agli imperfetti, ai giovani e agli anziani qual era il 

modo in cui più virtuosamente poteva giungere al vertice della 

perfezione. 



Obbedienza-Guida Spirituale

FF 1205éIncaric¸, dunque, due frati di andare da frate 

Silvestro, a dirgli che cercasse di ottenere la risposta di Dio sulla 

tormentosa questionee che gliela facesse sapere ( frate Silvestro 

era quello che aveva visto una croce uscire dalla bocca del Santo e 

ora si dedicava ininterrottamente alla orazione sul monte 

sovrastante Assisi). Questa stessa missione affidò alla santa 

vergine Chiara: indagare la volontà di Dio su questo punto, sia 

pregando lei stessa con le altre sorelle, sia incaricando qualcuna 

fra le vergini più pure e semplici, che vivevano alla sua scuola.

Rapporto Francesco - Chiara: Obbedienza dialogica 

(échesi configura come dialogo)



Obbedienza-Guida Spirituale

FF 1205é..E furono meravigliosamente d'accordo nella risposta-

poichél'aveva rivelata lo Spirito Santo - il venerabile sacerdote e 

la vergine consacrata a Dio: il volere divino era che Francesco si 

facesse araldo di Cristo ed uscisse a predicare.Ritornarono i 

frati, indicando qual era la volontà di Dio, secondo quanto 

avevano saputo; ed egli subito si alzò si cinse le vesti, e, senza 

frapporre il minimo indugio, si mise in viaggio. Andava con tanto 

fervore ad eseguire il comando divino, correva tanto veloce, come 

se la mano del Signore, scendendo su di lui, lo avesse ricolmato di 

nuove energie. 

Rapporto Francesco - Chiara: Obbedienza dialogica 

(échesi configura come dialogo)



üRicerca del volere di Dio - obbedienza con una modalità 

particolare:

ÅFrancesco chiede, vuole un dialogo con altre persone: maestri ï

guide sapienti e semplici che la vita ïGrazia gli ha posto accanto

ÅChiede di pregare: dialogo che è sostenuto e significato dalla 

preghiera, cioè DIALOGO SPIRITUALE (nello Spirito)

ÅPREGHIERA INSISTENTE  fatte insieme ïfraternità per 

comprendere la volontà di Dio

ÅASCOLTO P.d.D E PREGHIERA: umile, aperta ad ogni 

risposta ma insistente
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Rapporto Francesco - Chiara: Obbedienza dialogica 

(échesi configura come dialogo)
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Rapporto Francesco - Chiara: Obbedienza dialogica 

(échesi configura come dialogo)

ÅObbedienza che si comprende dopo un ñdialogoò tra 

Francesco e Chiara e che ha come base e ineludibile presupposto 

il ñDialogoò con Dio nella Preghiera

ÅObbedienza dialogica: che si comprende attraverso un 

ascolto -dialogo



Obbedienza-Guida Spirituale

Altri spuntié: 

ÅLôobbedienza di Maria Santissima: il çSiè di Maria come 

modello di obbedienza prudente, meditata, fiduciosa, 

accogliente, che trasforma la vita propria e del mondo intero

ÅLôobbedienza çsilenziosaè di Giuseppe Sposo di Maria: in lui 

trovano luce le tantissime obbedienze della storia che non 

hanno voce, che non saranno mai conosciute, silenziose ma 

che hanno saputo custodire il Signore della Vita


